
Scienza Politica
Il concetto di politica è stato definito in modi diversi, si è dovuto
aspettare machiavelli per privare la parola politica da tutti i
significati impropri che le erano stati dati.

i greci → la dimensione collettiva del vivere sociale che
differenziava l’essere umano dagli altri esseri viventi

politica → dimensione totalizzante del cittadino

La politica aristotelica è dominata dal principio di verità,
fondata sulla volontà divina.
E’ con Machiavelli che la politica perde il suo significato
teologico per venire ricondotta alla figura del Principe e dello
stato

Machiavelli→ potere come colonna portante dell’azione politica

Con lui la politica inizia un percorso di autonomizzazione della
società e dell’economia che arriva anche agli studiosi
contemporanei.

costruzione stato moderno → politica considerata come
un’attività autonoma da altre sfere.
Max Weber ritiene che la politica sia legata al conflitto per il
potere nello Stato tra gli Stati

Giovanni Sartori
Sartori enfatizza la dimensione verticale della politica
definendola proprio sulla base di una specifica sede in cui essa
si manifesta.



politica → allocazione imperativa di valori , i valori vengono
intesi sia beni materiali sia simbolici.

caratteristiche della politica → ha una dimensione processuale
si svolge in sedi specifiche che

sono quelle in cui si prendono le decisioni collettivizzate

dimensioni della politica → del potere
soluzione di problemi collettivi

Chi fa la politica?= La politica può essere fatta da una miriade
di potenziali attori individuali e collettivi.

che cosa si ottiene con la politica?= il perseguimento di un
determinato ordine sociale che è influenzato dallo specifico
contesto socioeconomico e dal tipo di regime politico.
Il risultato dell’azione politica contiene al suo interno i diversi
interessi dei singoli attori.

processi politici → -somma 0= qualcuno vince, qualcuno perde
-somma positiva= tutti vincono qualcosa
-somma negativa= tutti perdono

come si perseguono i propri fini in politica? → dipende dal
regime politico in cui si muovono i diversi attori

dove si perseguono i propri fini in politica? → dipende dal
contesto in cui opera l’attore che agisce politicamente

scienza politica → la scienza politica è la disciplina che studia i
fenomeni politici al fine di comprendere la sua natura e
spiegarli (scienza empiricamente orientata)



Differenza tra scienza politica e le altre discipline

● Filosofia politica vs scienza politica= - la scienza
politica deve verificare empiricamente le proprie
affermazioni per validarle

- la scienza politica
deve spiegare

- la s.p deve essere
avalutativa

● sociologia vs scienza politica= -per il sociologo ogni
fenomeno studiato è riconducibile alle caratteristiche del
sistema o della struttura sociale .

- gli scienziati politici
ritengono la struttura sociale come prodotto del
comportamento degli attori e delle istituzioni politiche

● storia vs scienza politica = a differenza degli scienziati
politici gli storici non cercano generalizzazioni e non
testano ipotesi.

Gli approcci della scienza politica
● approccio strutturalista →tutte le visioni che utilizzano
fattori strutturali per spiegare eventi e comportamenti
politici (teoria marxista)

● approccio pluralista → il potere politico sia determinato
dall’interazione di gruppi di persone che si mobilitano a
favore di una “issue”

● approccio neoistituzionalista→ - neoistituzionalismo
storico



- sociologico-organizzativo

- razionale

● approccio culturalista → la cultura e i valori siano
determinanti del comportamento politico

● approccio ideazionale → variegato e spesso seguito da
ibridazioni di tipo neo istituzionale

Capitolo 2
1) uno s. politico può voler descrivere accuratamente un
fenomeno politico

2) potrebbe voler spiegare un fenomeno

3) può porsi di prevedere un evento o un risultato

4) gli esperti consigliano di utilizzare i modelli scientifici,
costruiti per prevedere ma anche prescrivere comportamenti

5) visione costruttivista della scienza che ritiene che la realtà
sociale non esista di per sè ma venga costruita dagli attori
sociali.

L’obiettivo della scienza politica è innanzitutto interpretare gli
avvenimenti e i comportamenti sociali.

Secondo Sartori ogni concetto identifica un oggetto al quale
viene assegnato un termine e un significato.
Si crea così una relazione fra significato,oggetto e termine.



Marradi → la realtà può essere suddivisa in modi diversi a
seconda delle esperienze vissute dalla popolazione

ricerca scientifica → la prima cosa è definire l’oggetto ossia la
variabile dipendente.

partiti → associazione fondate su un’adesione libera ,costituita
al fine di attribuire ai propri capi una posizione di potenza
all’interno di un gruppo sociale

Chiamiamo intensione (o connotazione) l’insieme delle
caratteristiche che definiscono un concetto termine.
Definiamo estensione (o denotazione) l’insieme dei referenti
empirici indicati dal concetto-termine.

rapporto intensione-estensione → rapporto inverso

Sartori fa notare come non sia possibile delimitare i confini di
un gruppo, criticando la “Group theory of politics”

Capitolo 3 perchè col 2 mi arrendo
Un regime politico è l’insieme di strutture,regole e procedure
che danno forma e organizzano la lotta per il potere o
definiscono le posizioni chiave del sistema politico e le modalità
per accedervi.

regime → sinonimo di ordinamento e quindi insieme di norme
volte a organizzare in modo stabile e regolare qualche aspetto
rilevante della nostra esistenza



David easton → il sistema politico è composto da tre
dimensioni ossia autorità (ruoli coinvolti nelle decisioni
vincolanti) , regime (il modo in cui il potere politico è distribuito)
e comunità (gruppo di individui che si identificano
reciprocamente sul piano politico )

regime politico → - monopolio della forza
- il territorio
- strutture di governo
- il tipo di legittimazione

il controllo della forza

La possibilità che i comandi vengano emessi e siano
effettivamente rispettati implica il ricorso , come ultima istanza
o extrema ratio, alla forza fisica.

struttura delle forze armate→ dipende da svariati fattori

Dalla combinazione dei fattori derivano le principali
configurazioni organizzative che possono assumere i militari.

il territorio
I regimi politici sono enti territoriali e i suoi confini sono
geograficamente identificabili

format territoriale → - le città stato=città autonome e sovrane
che controllano un territorio generalmente non molto ampio

- gli stati in senso stretto



- gli imperi=associati ad un estensione
territoriale su larga scala e da una logica espansiva illimitata.

- le federazioni=modalità di coesistenza e
di associazione tra entità politiche autonome e sovrane sulla
base di rapporti contrattuali. (germania)

la struttura del governo
Un regime si può descrivere grazie a 3 tipi di regole
costitutive che ne assicurano il funzionamento.

regole → - distribuzione
- limitazione del potere
- distribuzione territoriale

Le prime due regole si attengono alla “divisione orizzontale”
dei poteri , cioè alla suddivisione delle funzioni tra organi che
hanno la possibilità di prendere decisioni e di farle applicare.
Il terzo insieme invece fa parte della “divisione verticale” dei
poteri che da una configurazione più centralizzata o meno
rispetto alle istanze emanate dai territori.

La legittimità
Ogni regime implica due elementi

elementi → - un insieme di apparati più o meno sviluppati
- la legittimità necessaria per le forme di dominio

analisi dei regimi→ riguarda sia le componenti strutturali che
quelle simboliche

Per Weber la legittimità si basa sul soggetto perchè
quest’ultimo legittima il potere.



potere accettabile per Weber→ - le credenze
- nella sacralità della tradizione
- correttezza delle procedure

formali

- legittimità popolare
- le decisioni corrispondono al

benessere dei cittadini

Il termine sistema politico indica delle relazioni tra elementi
politici che si sviluppassero anche fuori dello stato e dei
rapporti formali.

scambio o relazione tra sistema → scatola nera “black box”

L’ambiente di un sistema ha una natura plurale perchè può
essere biologico, geografico, sociale o internazionale.
Da tutti questi ambienti il sistema politico riceve degli input che
deve trasformare in output per sopravvivere.

input → - domande ossia richieste o rivendicazioni di
assegnazioni imperative di beni e di valori.

- sostegni ossia energia che consenta al sistema di
funzionare

gatekeepers → meccanismi che manipolano le domande e ne
controllano il rischio di sovraccarico (overload)

la dinamica di un sistema politico implica una relazione tra
domande→conversione→risposte con un relativo feedback

cosa succede dentro la black box? → ossia il processo
sistemico



una delle prime risposte a questo problema arriva da Laswell
che articola il processo sistemico in 7 fasi.
Almond e Powell invece ne identificano 4 successivamente.

Almond e Powell
● Articolazione degli interessi = un processo politico è
messo in moto quando gruppi o individui formulano una
domanda politica e la re-indirizzano al sistema politico.

L’analisi dell’articolazione degli interessi richiede la
ricostruzione di due aspetti.
1) le caratteristiche delle strutture politiche coinvolte
2) i canali di accesso al sistema politico

● aggregazione di interessi= ogni sistema politico deve in
qualche modo aggregare le domande che riceve.

Esistono 3 stili di aggregazione che corrispondono ad altrettanti
tipi di partito
- la negoziazione
- il riferimento a valori assoluti
- la tradizione

● formulazione delle politiche pubbliche= le domande
vengono propriamente convertite in decisioni dotate di
autorità e ciò implica la mobilitazione del consenso

Esistono 4 categorie di output
- estrattivi=appropriazione di risorse di qualche tipo provenienti
da ambienti esterni



- regolativi=controllo-sanzioni dei comportamenti di individui e
gruppi col fine di arrivare agli obiettivi politici

- distributivi=allocazione a individui o gruppi su basi universali o
cose materiali

- simbolici= rafforzano la legittimità del sistema politico

● esecuzione e amministrazione giudiziaria delle politiche=
applicazione e messa in opera delle decisioni prese dalle
burocrazie pubbliche




